
CULTURA E SPETTACOLI 

Dal regista di «Apocalypse Now» 
un interessante film chiamato «Tucker» 
racconta di un geniale ingegnere 
é auto distrutto dalla grande industria 

Metti Coppola 
nel motore 
Francis Coppola ama ! film difficili e ama soprattutto 
se stesso A quasi cinquantanni, con la barba sem­
pre più grigia, il regista di Apocalypse Now corona 
un vecchio sogno, un film su un geniale progettista di 
auto degli anni Quaranta, Preston IVcker, dimentica­
to da tutti, Ma è solo un pretesto, nella vicenda del 
«fereatiyo» Tucker si riverbera l'avventura tecnologi­
ci di Coppola ai tempi degli studi Zoetrope. 

MICHELI ANHUM 
Isa Tucker Un bel nome, un 
bei titolo Molto ali amencan, 
come del resto è la storia che 
Francis Coppola, a un anno 
dal cupo / giardini di pietra, 
ha voluto raccontare In que­
sto lilm che sta per uscire nei 
cinema statunitensi (noi lo ve­
dremo a Natale) Potremmo 
ribattezzarlo Un sogno lungo 
un' automobile, perché vi si 
mischiano In una sorta di af­
fettuoso'omaggio al coraggio 
Imprenditoriale e alla forza 
delle Ideo, due alone quella 
di Preston Tucker, geniale 
progettista automobilistico 
degli anni Quaranta schiac-
chlata dalla grande Industria, 
e'quella di Francis Coppola, 
regista-produttore che pagò 
con la bancarotta il tentativo 
di rendersi Indipendente dai 
glandi Studio» hollywoodiani 

Insomma la Torpedo di Tu­
cker come la Zoetrope di 
Coppola! due esperimenti di 
•creatività» piegati dalle bruta­
li! regole di un Sistema gestito 
dal manager e dagli avvocali 
Ha dettd il regista ad un gior­
nalista di American Flint «Nel 
11946 Tucker pensava che la 
sua "Cyclops avrebbe fun-

A Pesaro 
Jurattini, 

tutti 
ll'opera 

PESARO Non si vive di 
ili festival Rossini E cosi Pe­
ro, la patria del grande mu-

ilcltta e dell Importante lesti-
al a lui dedicato, ha pensato, 
ter questo agosto, a un sp­
iracele. diverso al mondo del-

musica lirica SI chiama 
Boi», è In corso dal 4 al 12 
gesta Boi significa Burattini 
ipgra Festival nel cortile di 
'alazzo Uzzarinl vanno In 
ten» cinque spettacoli di bu-

attlni, marionette e teatro di 
Igura In connubio con opere 
liriche II tutlo organizsato dal 
"fermine, da Arci Nova di Pe­

ro, dall Amai (Associazione 
larchlgiaha teatri) e dalla 

iompagrjla teatrale la Bottega 
'antaslica. 

Il 4 agosto il festival sareb-
ie dovuto partire con La pal­
lia Senile di Banchieri e Mae-
Uro* cappella di Cimarosa, 
lessi in scena dalla compa­
tta, Teatro Setaccio (burattini 
marionette di Otello Santi) 
la la pioggia ha impedito il 

•cgolare svolgimento dello 
ipottacolo che verrà recupe 
ato martedì 9 La vera apertu­

ra del festival si avrà quindi 
stasera e I onore tocca alla 
(compagnia Teatro Antonìn 
ftrtaud di Michel Potetti (Pie-
bolo teatro di Lugano) che 
bresenlerà II sogno di Ollen-
fcac/i liberamente tratto dal 
I opera del celebre composi 
Jore la vie pamienne 
1 L8 e II 10 agosto, e non pò 
leva essere altrimenti, due se-
tate rossiniane prima II Teatro 
facile Maschere di Cesare Ma 
«etti presenterà II Barbiere di 
(Siviglia poi toccherà alle Ma­
rionette giocattolo di Augusto 
farllli esibirsi nella Ceneremo 
\la SI chiuderà il 12 agosto, 
«con II padre del melodramma 
bwero con Giuseppe Verdi è 
liberamente ispirato alla sua 
Tramala lo spettacolo Mani 
doperà di Claudio Cinelll 
Concluderà la manifestazione 
la pirleelpazione straordina 

ina di ""nlvatore Catto e delle 
|sue ^jintelle» 
! Il i J attlni Opera Festival 
(avrà d ora in poi cadenza an 
jnuale Un ultima Inlormazlo-
[ne gli spellaeoll vanno in sce-
Ina sempre a Palazzo Lazzari-
'ni ogni sera alle 21 30 Piog­
gia permettendo 

zlonato, ma fu accusato di fro­
de mentre preparava II lancio 
della vettura e cosi gli tolsero i 
finanziamenti. Anch'io, nel 
1982, ero convinto che mi sa­
rebbe bastato solo un buon 
successo per resistere un altro 
anno e lanciare definitiva­
mente gli Zoetrope, ma pur­
troppo Un sogno lungo un 
giomolneusò solo due milio­
ni di dollari e cosi fui costretto 
a vendere. » 

Interpretato da Jefl Brìdges, 
fotografato da Vittorio Store­
rò, .costruito- de scenografie 
hanno un ruolo essenziale) da 
Dean Tavoularia, Tucker è un 
lllm da 24 milioni di dollari 
tanti anche per Coppola e per 
Lucas (che coproduce rinsal­
dando coti un'antica amici­
zia) Eppure potrebbe funzio­
nare ai botteghino, nonostan­
te le cattive profezie di Frank 
Capra (una ventina d'anni fa il 
regista di La lilla è meravi­
gliosa declinò gentilmente 
rinvilo, dicendo ad un giova­
nissimo Coppola che «non 
avrebbe mai potuto tare un 
film su un uomo che fallisce»), 

Ma ieri come oggi Coppola 
non e d'accordo .L'America 

ItH Bridge* e «Tucker» nel film di Coppola. A sinistra, un'immagine del regista 

ha bisogno di uomini come 
Tucker - ha spiegato a Pre­
miere Magazine - se vuole ri­
guadagnare l'orgoglio del 
passato, quello spinto di spe­
rimentazione che c'era prima 
della Seconda guerra mondia­
le Guardate cosa sta acca­
dendo all'industria automobi­
listica amerlcanal Nessuno ri­
schia più, avvocati e ousfnes-
snwn gestiscono il paese Uc­
cidendo gente come Tucker 
hanno cominciato ad uccide­
re se stessi Purtroppo schiac­
ciare I propri nemici a certa 
Sente non basta Napoleone 

•segna che dei vinti deve es­
sere cancellata anche la me­
moria' 

Olà, la memona Un'arma 
tremenda, se è vero che é da­
gli anni Sessanta, quando fre­
quentava la Hofstra Universi­
ty, che Coppola meditava di 
realizzare un film su Preston 
Tucker Anche se allora, affa­
scinato dal cittadino Kane di 
Orson Welles, il futuro regista 
immaginava di scrivere una 
storia altamente simbolica, 
del tipo rise and tali (ascesa e 
caduta) Poi non se ne fece 
più niente, Coppola entrò nei 
ranghi della factory di Roger 
Corman per occuparsi di por-
no-soA e horror di serie B e 
dimenticò il progetto Che fu 
recuperato, però, tre anni fa, 
per uno di quegli strani scher­
zi del destino li figlio maggio­
re di Coppola, Gian Carlo (sa­
rebbe morto qualche mese 
dopo in un incidente nauti­
co), s'era appoggiato al para­
fango della vecchia Tucker 
del padre e commentava ad 
alta voce le meraviglie di quel­
la strana automobile affusola­
ta «Mi sono rivisto bambino-
ha raccontato Coppola - co­
me quel giorno del 1947 
quando mio padre mi portò a 
vedere, in un Salone di New 

York, "The car of tomorrow 
today", la macchina del tutu 
ro che è già oggi Un auto di 
sogno» 

Il prototipo di Tucker rac­
chiudeva le tecnologie più 
avanzate freni a disco, ali­
mentazione ad iniezione, si­
stemi idraulici, cruscotto im­
bottito e parabrezza a prova 
di incidente E poi una linea 
affilata e aggressiva una tinta 
smagliante, una grinta da nave 
spaziale Delle quarantacin­
que Tucker originali soprav­
vissute alla morte di TVicker 
O'Ingegnere, autodidatta, 
scomparve nel 1956 mentre 
stava lavorando ad una vettu­
ra, la 'Carioca», da costruire 
in Brasile), Coppola se n'è 
comperate due, una terza l'ha 
voluta per s i George Lucas, 
quasi a ribadire il piacere di 
un'lnlatuazione infantile 
Quella stessa provata sul finire 
degli anni Quaranta, quando 
per mesi il padre di Coppola, 
Carmine, promise al figlio di 
portare a casa una di quelle 
splendide automobili 

Purtroppo II «sogno» di Tu­
cker si scontrò presto con l'o 
stilila delle «Big Three» (Gene­

ral Motors, Ford, Chrysler) 
dell industria automobilistica, 
che vedevano di cattivo oc­
chio le sperimentazioni di 
quel bizzarro ingegnere che 
aveva sostituito al motore 
classico uno derivato da quel­
lo degli elicotteri. Anche se al­
cuni esperti del ramo sosten­
gono che Tucker si distrusse 
da solo, lanciandosi in scom­
binate iniziative azionarie e in 
piccole frodi Pare addirittura 
che, qualche ora prima della 
presentazione ufficiale a Chi­
cago, nel 1949, il prototipo 
crollò a pezzi nel backstage, 
trascinando con sé nel fango 
la rispettabilità di Tucker 

Ovviamente Coppola punta 
sul versante midco di quell'av­
ventura tecnologlco-umana, 
facendo di Preston Tucker, di 
questo meccanico autodidat­
ta cresciuto nelle officine del­
la General Motors, una sorta 
di american nero cocciuto e 
geniale, sorretto dalla moglie 
e dal cinque amatissimi figli 
La retanca è In agguato, ma il 

SRiduttore e amico George 
ucas non sembra preoccu­

parsene granché «Stiamo in­

vecchiando Se Tticfcer fosse 
stato fatto quando avevamo 
vent'anm sarebbe stato, di si­
curo. un film arrabbiato La 
venta è che, con l'avanzare 
degli anni, capisci che non c'è 
più nulla per cui arrabbiarsi II 
sistema è quello che è Ciò 
che è importante « non arren­
dersi Tucker, dopo tutto quel­
lo che accadde, ricomparve 
sulla scena con un nuovo pro­
getto Lo stesso vale per Cop­
pola alla faccia delle major 
hollywoodiane, che lo voleva­
no finito dopo il disastro di Un 
sogno lungo un giorno, Fran­
cis rispuntò fuori con una, die­
ci, cento idee Ecco perché I 
due si assomigliano davvero» 

L'ultima parola spetta a 
Coppola e alla sua personale 
teona sui «cicli» lunghi sette 
anni Statelo a sentire «All'e­
poca degli Zoetrope dicevano 
che ero distrutto, eppure ce 
I ho latta Ora ho pagato tutti i 
miei debiti e sono più ncco di 
prima Credo anzi dì aver fatto 
più soldi con / ragazzi della 
56" strada che con // 
padrino* E il caso di dirlo 
metta un Coppola nel moto-

Concerti giganteschi, spettatori osannanti e sempre meno «critici». Il mercato 
della musica si allarga ma organizzatori e spettatori sono all'altezza? 

Arriva il rock, è vietato fischiare 
Gigantismi da stadio, piccoli festival, concertini 
per pochi intimi e appuntamenti di culto per Inten­
ditori. Il rock, per numero di spettatori, comincia a 
diventare una realtà consistente. Eppure si ha la 
sensazione che il pubblico si beva di tutto in ma­
niera piuttosto acritica e certo manca un «loggio­
ne» che faccia sentire la sua voce quando lo spetta­
colo non è all'altezza: in difesa del consumatore. 

ROMITO (HALLO 
•a l È storia di un mese fa A 
Palermo arriva Keitb Jarrett, 
pianista jazz di grande fama, 
stimatissimo dalla critica e 
amato dal suo pubblico Co­
mincia a suonare, forse sba­
glia qualcosa, perche dalla 
platea arriva un fischio Jarrett 
si indispettisce, si alza e se ne 
va, dividendo il pubblico tra 
•innocentisti», che preferisco­
no prendersela con il conte­
statore, e «colpevolisti», che 
sostengono che un musicista 
che si esibisce dal vivo si 
espone al giudizio del pubbli­
co, e quindi non dovrebbe 
fuggire E un caso limite, natu­
ralmente Ma di casi limite, 
nella scena della musica dal 
vivo italiana, ce ne sono a biz­
zeffe 

Che dire, ad esempio dei 
quasi diecimila giovani che 
hanno aspettato il concerto di 
George Michael lino alle dieci 
di sera assiepati nell Arena di 
Verona, nel maggio scorso, 
per sentirsi poi dire dagli orga­
nizzatori che lo spettacolo 
non ci sarebbe stato? E anco 
ra come valutare, economi­
camente e artisticamente, i 
numerosi concerti di gruppi 
esordienti che suonano un'o­
retta e via, dando fondo a un 
repertorio ristretto mantenen­
do però II prezzo del biglietto 
a livelli correnti? Si potrebbe 
continuare, ovviamente, ma­
gari anche argomentando di 
qualità e di rapporto costo-
merce acquistata Eppure il 
pubblico del rock che pure è 
giovane e non ricco, e quindi 
costretto a rigorose scelte per 
non terremotare le proprie fi­
nanze, non dice nulla, non 
protesta, non fischia mai 
L applauso è diventato sulle 
scene nazionali una specie di 
convenzione, molto diversa­
mente da quanto avviene ne­
gli Stati Uniti o in Inghilterra, 

dove I musicisti si trovano 
spesso di fronte a un pubblico 
ipercritico, che perdona poco 
e dimentica difficilmente le 
truffe perpetrate al suoi danni 

Paghiamo, forse, lunghi an­
ni di astinenza, l'alone di mito 
che si creò Intorno alla musi­
ca giovane negli anni Settanta, 
quando il rock non si avventu­
rava da queste parti (più per 
l'inconsistenza del mercato 
discografico italiano che per I 
latton di «rischio sociale» in­
nestati dagli autoriduttori) Il 
concerto, dunque, diventava 
evento, e quando la musica 
giovane cominciò massiccia­
mente a invadere anche i no 
stri stadi nmase tale, qualcosa 
da non perdere indipendente­
mente dalla reale qualità arti­
stica Cosi non si fatica a di­
stinguere sulla scena italiana, 
tra i superconcerti e la norma­
le musica dal vivo, con una 
schiacciante vittima, per spet-
taton ed incassi, del pnmi Ar­
rivò Madonna, e sembrava 
fantascienza 

Poi arrivò Michael Jackson 
e polverizzò il ncordo della 
ragazza bionda che, al suo 
confronto, aveva usato banali 
trucchetti da avanspettacolo 
Michael Jackson recitò corret­
tamente, al Flaminio di Roma 
e al Comunale di Torino, la 
sua parte metà fumetto e me­
tà circo Si pensava al massi­
mo, ma lo sbarco dei Pink 
Floyd è riuscito persino a offu­
scarne il ricordo, con un ap­
parato tecnologico da far invi­
dia alla Nasa, suono quadrifo­
nico, oggetti volanti a sovra­
stare la platea Il prossimo, ci 
si chiede, che farà? 

Altn parlano soltanto con la 
musica Siing, Dannatissimo 
ed estetizzante, gratificato an­
che da una diretta su Raluno, 
oppure Spnngsteen, basta la 
parola, e ancora Prince, vero 

David Cilmour durante II concerto del Plnk Floyd a Modena, In 
alto, Sting fotografato a Roma 

trionfatore, per innovazione, 
genio e qualità musicale, della 
stagione. Ai diritti del pubbli­
co, intanto, pensano in pochi 
Le migrazioni dei giovani ita 
llam da una città all'altra (To­
rino, Modena Roma sono or­
mai le mete privilegiate dei su-
perconcerti) sono tutt'altro 
che facilitate Al problema ha 
tentato di rispondere, per ora, 
solo David Zard, che ha stipu 
lato una convenzione con le 
Ferrovie dello Stato per l'isti­
tuzione di treni speciali 

Per il resto, nessuna garan 
zia, accampamenti nelle sta­
zioni e autostop selvaggio Al 
tra iniziativa di casa Zard, il 
biglietto elettronico, contesta­
ta da molti perché, anziché ri­
chiedere due deviazioni (una 
per comprare il biglietto e una 
per andare allo stadio), ne n 
chiede tre o quattro (una per 
la prenotazione alla banca, 
un'altra per il miro e cosi via) 
In più tranne in pochi casi, 
1 assenza di posti numerati co 
stringe ad attese di ore e 
smentisce il luogo comune, 
sbandierato dagli organizza 
tori di casa nostra, che vuole i 
prezzi in Italia in linea con 
quelli europei e amencani 
Con la differenza, non da pò 
co che in America e in Inghil 
terra i concerti «saltano» rara­
mente, 1 biglietti sono disponi­
bili con mesi di anticipo e al 
concerto si può arnvare a die 

ci minuti dall'inizio senza ti­
more di restare in equilibno su 
una gamba per qualche ora, 
solfocati dalla calca Fin qui le 
condizioni del pubblico 
Quanto alle valutazioni artisti­
che sembra invece imperare 
la logica dell'accettazione to­
tale 

Possibile che nessuno dei 
centoventimila che hanno vi­
sto Sting abbia pensato con 
nostalgia ai Police? Possibile 
che chi ha assistito all'oretta 
di musica eseguita dai Deacon 
Blue a Milano (in febbraio) 
non abbia valutato eccessivo 
il costo del biglietto, in cam­
bio della nproduzione asetti 
ca dei disco d'esordio del 
gruppo? Senza contare il fiori­
re di concerti «multipli» in cui 
suonano diversi gruppi, una 
mezzoretta a testa con spos 
santi cambi di strumentazione 
tra un set e I altro? I segnali di 
disaffezione, in qualche caso, 
si vedono (Milano Suono, ad 
esemplo, ha raccolto pochis­
simo pubblico, come del re­
sto il Barley Arts Festival non 
ha nsposlo in pieno alle aspet­
tative anche a causa del fatto 
che i due «eventi» si svolgeva­
no in contemporanea), ma re­
stano casi isolati Per il resto, 
osanna e unanimismo plau­
dente, anche nel confronti di 
chi, a poche miglia di distan­
za, ha raccolto sonon fischi, 
magan compromettendo le 
future vendite discografiche 

Alla Mostra il 5 settembre 

Contrordine 
Zeffirelli viene 
Era una finta Nonostante gli orgogliosi proclami di 
Zeffirelli («Non voglio mischiare il mio film con 
quello di Scorseselo. / ' giovane Toscanini andrà 
fuori concorso alia Mostra di Venezia, nella stessa 
sezione dell' Ultima tentazione dì Disfa Lo ha 
comunicato Gian Paolo Cresci, amministratore de­
legato della Sacis Qeggi Rai) St sa persino il gior­
no il 5 settembre alle 22,30 Verrà anche Iter 

• • ROMA Marcia indietro 
su tutta la linea Di fronte alle 
gentili pressioni della Rai (che 
coproduce in larga parte) 
Franco Zeffirelli si è messo a 
lavorare di buona lena per ap 
prontare in tempo la verelone 
del Giovane Toscanini da 
presentare alla Mostra di Ve­
nezia E pensare che nemme­
no tre giorni fa il regista fio­
rentino aveva sparato a zero 
sulla Mostra, sul suo direttore 
esuICnsrddiScorsese «Sono 
tre anni che lavoro a quest o-
pera - aveva detto - e la con­
sidero un esempio di alto prò 
fessionismo europeo La sua 
pnma uscita deve essere una 

Srande festa per il cinema 
uol dire che se questa festa 

non avverrà a Venezia, I orga­
nizzeremo magari a Milano, 
alla Scala» 

len, invece, la conferma 
che il film sarà pronto per la 
serata del 5 settembre 0 Zef­
firelli non è più offeso, o i pro­
duttori (Lucisano e la Rai, in­
nanzitutto) hanno consigliato 
prudenza all'intemperante re­
gista Scegliete voi Dice Gian 
Paolo Cresci, amministratore 
delegato della Sacis, la conso­
ciata Rai che distribuisce il 
film in tutto il mondo «Zeffi­
relli è stato definitivamente 
convinto dalle insistenze di 
molti amici e da un telegram­
ma del presidente della Bien­
nale, Portoghesi» Quanto alla 
qualità della pellicola (poteva 
essere altrimenti?), Cresci par­
la di «film stupendo, canco di 
messaggi, un film contro il 
razzismo, l'apartheid e pieno 
di valori cristiani e umani» 
Tutto a posto, dunque Porto-

Slhesi, imputato da Zeffirelli di 
are «il pesce in barile», ha fat­

to il signore, Biraghi ha ele­

gantemente evitato nuove po­
lemiche Zeffirelli ha ritrovalo 
I entusiasmo che credeva po­
so (anche se nel frattempo ha 
denunciato per diffamazione 
I Associazione degli autori, fi 
Sindacato critici e Cinema de­
mocratico) c è da sperare, a 
questo punto, che non miri 
più fuori la storia dell* «leccia 
culturale ebraica di Lea Ange­
les», a proposito detta 
I importante organizzi 
ebraica B'Nai B'Rlttl 
espresso questo giudizio' «I 
un riferimento spregevole. I 
come se a proposilo dello 
Shakespeare cinematografico 
di Zeffirelli si parlasse di pro­
dotto della ''feccia manosa 
italiana di Roma"» 

Sul versante Scorse»*, d 
sono da registrare due diverse 
prese di posizioni di pina Cat­
tolica raccolte da Epoca. Par 
don Stefano Andreatta, diret­
tore del mensile Jesus, •* 
un operazione di puro merca­
to che arriva con quindici ami 
di ritardo, una minestra scotta 
che sa di stantio. Capirai M al 
trattasse dell opera di un Bu-
fiuel o di un Pasolini, con la 
loro intelligenza e 11 loro spes­
sore culturale, ma Scoras­
se » Di parere contrarlo la 
scnttrice e teologa Adrian* 
Zani, la quale, • proposito 
della discussa scena d'amor* 
tra Gesù e la Maddalena, die*: 
«Non so se Cristo abbi* amalo 
la Maddalena, Il personaggio 
più vivo dei Vangeli, ma mi 
sembra evidente che I* Mad­
dalena abbia amato lui e di* 
lui non l'abbia rifiutata, Ricor­
do il gesto della peccatrice 
quando si scioglie I capelli par 
asciugare i piedi di Cristo, un 
gesto dal chiaro linguaggio 
sessuale, un gesto molto vivo 
e molto bello» OUIAn. 
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L'ALFABETO URBANO f CUEN 

Tel 081/632728 635767 
Fiatai Pil#tn 17 • 80136 NAPOLI 

VACANZE LIETE 
RMfflNI - pernioni Altop.no Tel 
(0541)38007/ Vicinissima mure 
tranquilla giardino camera servili 
laminare cucini casalinga gestio­
ne proprietario Pernione completa 
luglio 30 000 32 000 agosto 
38 500 • 32 000 settembre 
24 000, Bambini fino 2 anni neon 
to 60% In batta stagione (163) 

RlMINI-Rtvebelk. - hotel Man 
Sulla spiaggia tutto oammotooota, 
wc monsoni ampia •op^tarno, , 
sale tv bar pareheggio. LuoNo 
35 000 itooitQ400Oa.30.C00. 
settembre 25 000 tutto oompreeo. 
Sconto bambini Tel (0641) 
25407 64043 0 6 6 ) 

IGEA MARMA - **wrffQ T m t 
Tel (0541)530483. Sul mare, fa­
miliare camera bagno. Giugno, 
settembre 28 000, luglio 28 000 -
32 000 tutto cornpreee, Soomo 

Chi ha paura dell'AIDS? 

EMERE, 
Forse tutti. 

ESSERE 
Con te. In edìcola. 

l'Unità 
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